
Percentuale per fascia demografica: da 10.000 a 59.999 abitanti 1%

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 41.466.606,12

Spesa consentita 1% del valore medio 414.666,06

CALCOLO AI FINI DEL LIMITE DI SPESA PER ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO 
DETERMINATO

L'art.31 bis, comma 1, del DL 152/2021 esonera le assunzioni a tempo determinato per i progetti PNRR da ogni limite in 
materia di personale prevdendo testualmente quanto segue: "Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione degli interventi 
previsti dai predetti progetti possono, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, assumere con contratto a 
tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo 
anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 
dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa 
al presente decreto. Le predette assunzioni sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di revisione del 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. La spesa di personale derivante dall'applicazione del presente comma, 
anche nel caso di applicazione del regime di “scavalco condiviso” previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali, non 
rileva ai fini dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, e dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché dell'articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite della spesa aggiuntiva individuata in applicazione 
del presente comma."

 - non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta 
per fascia demografica indicata nella tabella 1 del D.L. 152/2021

Limite di spesa


